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DETERMINAZIONE N.  DPB010/42                 DEL 12 maggio 2025 

DIPARTIMENTO: RISORSE 

SERVIZIO: ORGANIZZAZIONE 

UFFICIO: SELEZIONE E FORMAZIONE 

 

OGGETTO: PROCEDURA SELETTIVA, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA PROGRESSIONE TRA 

LE CATEGORIE DI PERSONALE EX ART. 22, COMMA 15, DEL D. LGS. N. 75 DEL 25.5.2017 E 

S.M.I., PER LA COPERTURA DI N. 6 POSTI DI CAT. “D” – PROFILO PROFESSIONALE 

“SPECIALISTA AMMINISTRATIVO” PRESSO LA GIUNTA REGIONALE D’ABRUZZO. Rettifica 

in parte qua della Determinazione n. DPB010/10 del 04.02.2025 e dei suoi allegati. Approvazione della 

graduatoria finale e nomina dei vincitori. 

 

 

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 

VISTI: 

- il Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e s.m.i., recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;  

- il Decreto Legislativo 25 maggio 2017 n. 75 e s.m.i., recante “Modifiche e integrazioni al decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed e) 

e 17, comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), l), m), n), o), q), r), s) e z), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in 

materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” ed in particolare l’art. 22, comma 15, sulla 

possibilità di attivare procedure selettive per la progressione tra le aree riservate al personale di ruolo;  

- la L.R. 14.09.1999, n. 77 e s.m.i. recante “Norme in materia di organizzazione e rapporti di lavoro della 

Regione Abruzzo”; 

VISTE altresì: 

- la L.R. 6 febbraio 2025 n. 1 “Disposizioni finanziarie per la redazione del Bilancio di previsione 

finanziario 2025-2027 della Regione Abruzzo (Legge di stabilità regionale 2025)”; 

- la L.R. 6 febbraio 2025 n. 2 “Bilancio di previsione finanziario 2025-2027”; 

- la D.G.R. n. 77/2025 “Documento tecnico di accompagnamento e bilancio finanziario gestionale per il 

triennio 2025-2027 e relativi allegati. Approvazione.”; 

- la D.G.R. 30 aprile 2025, n. 266-C DISEGNO DI LEGGE REGIONALE RECANTE “RENDICONTO 

DELLA GESTIONE PER L’ESERCIZIO 2024”; 

RICHIAMATE le D.G.R. n. 853 del 27.12.2019 e n. 461 del 20.7.2021 e s.m.i., di approvazione dei Piani 

Triennali del Fabbisogno di personale 2019-2021 e 2021–2023 ed aggiornamento della dotazione organica 

della Giunta Regionale, nonché la D.G.R. n. 804 dell’11.12.2020 recante: “DGR 853 del 27 dicembre 2019 – 

Approvazione Job Description – Specifica su riserve”;  

RICHIAMATE altresì:  
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- la D.G.R. n. 803 dell’11.12.2020 “Art. 22 D. Lgs. 25.05.2017 n. 75 – approvazione Disciplinare per 

l’espletamento di procedure selettive per la progressione tra le aree riservate al personale di ruolo 

denominato “Disciplinare per la progressione verticale del personale dipendente della Giunta Regionale 

(ex art. 22 D. Lgs. 75/2017)”;  

- la D.G.R. n. 285 del 3.6.2022 avente ad oggetto: “Provvedimenti in merito alla D.G.R. n. 803 

dell’11.12.2020, recante “Art. 22 D. Lgs. 25.05.2017 n. 75 – approvazione Disciplinare per l’espletamento 

di procedure selettive per la progressione tra le aree riservate al personale di ruolo denominato 

“Disciplinare per la progressione verticale del personale dipendente della Giunta Regionale (ex art. 22 D. 

Lgs. 75/2017)”. Approvazione nuovo Disciplinare”;  

- il vigente “Disciplinare in materia di accesso all’impiego regionale”, approvato con D.G.R. n. 319 del 18 

maggio 2018, come modificato ed integrato dalla D.G.R. n. 593 del 20 settembre 2021;  

VISTI: 

- l’avviso di selezione, per titoli ed esami, per la progressione tra le categorie di personale ex art. 22, comma 

15, del D.lgs n. 75 del 25.5.2017 e s.m.i. per la copertura di n. 6 posti di cat. “D” da “Specialista 

Amministrativo”, a tempo indeterminato e pieno, approvato con Determinazione n. DPB010/133 del 

28.10.2022, pubblicato in data 23.11.2022 sul sito istituzionale della Regione Abruzzo ed in pari data sul 

BURAT Speciale n. 165; 

- la determinazione n. DPB010/10 del 04.02.2025 con la quale si è proceduto all’approvazione finale ed alla 

nomina dei vincitori, nelle unità corrispondenti al numero di posti previsti nel relativo avviso; 

AQUISITE: 

- la nota del 04.04.2025, assunta in pari data al prot. n. 142693/25, con la quale il candidato ID 101411, 

risultato vincitore, all’esito dell’accesso agli atti esercitato, ha formulato istanza di correzione di errore 

materiale e di rettifica della propria scheda di valutazione dell’elaborato, in ragione della mancata 

corrispondenza del punteggio totale rispetto alla somma dei punteggi parziali attribuiti ai singoli sub criteri, 

chiedendo, altresì, la conseguente rettifica dei verbali e delle schede allegate e, infine, della graduatoria 

finale approvata con Determinazione n. DPB010/10 del 04.02.2025; ciò in quanto, a causa dell’errore 

materiale riferito, il candidato vincitore appare al sesto anziché al quinto posto della graduatoria, mentre 

la correzione dell’errore materiale, comportando l’elevazione del punteggio, consentirebbe la migliore 

collocazione in graduatoria; 

- la nota prot. n. 149438/25 del 9.04.2025 con la quale l’istanza di cui al punto che precede è stata trasmessa 

alla Commissione esaminatrice della procedura selettiva di cui si verte; 

- il verbale della Commissione esaminatrice del 16.04.2025, acquisito al prot. n. 163616/25 del 17.04.2025, 

in cui, all’esito delle verifiche condotte, si è riscontrato l’errore materiale segnalato e, per l’effetto, si è 

provveduto a rettificare la scheda di valutazione del candidato ID 101411 e conseguentemente la 

graduatoria provvisoria di merito, trasmesse nuovamente al competente Servizio, in uno al verbale, per 

l’adozione degli atti conseguenziali; 

CONSIDERATO in proposito che: 
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- l’errore materiale non opera sul piano del processo formativo della volontà dell’amministrazione, ma 

provoca unicamente una divergenza tra quest’ultima, correttamente formata, e la dichiarazione manifestata 

nel provvedimento; lo stesso risulta dunque obiettivamente rilevabile e riconoscibile come errore palese 

secondo un criterio di normale diligenza, non involge attività valutative o interpretative, e non ingenera un 

legittimo ed incolpevole affidamento; 

- l’errore materiale in cui incorre la pubblica amministrazione deve, di regola, essere oggetto di rettifica, e 

cioè di un provvedimento di secondo grado teso alla semplice correzione di mere irregolarità, al fine di 

rendere il contenuto dell’atto conforme alla reale volontà di chi lo ha adottato, senza alcuna potestà 

discrezionale; 

- la rettifica, pertanto, è tesa a salvaguardare la certezza dei rapporti; è doverosa, entro un congruo limite 

temporale; non richiede alcuna preventiva comunicazione di avvio del procedimento; e non implica alcuna 

ponderazione di interessi, non essendo astrattamente configurabile un’esigenza pubblica alla 

conservazione di un atto a contenuto errato; 

- essa, in conclusione, rappresenta una forma di autotutela amministrativa con effetto conservativo, in 

ossequio al principio di legalità, imparzialità e buon andamento della Pubblica Amministrazione, di cui 

all’art. 97 della Costituzione, nonchè al principio di conservazione degli atti giuridici;  

PRESO ATTO dunque della rettifica legittimamente operata dalla commissione esaminatrice, a correzione 

del mero errore materiale riportato nella scheda di valutazione dell’istante e conseguentemente nella 

graduatoria provvisoria di merito; in presenza dell’errore materiale rilevato, infatti, l’amministrazione non 

poteva esimersi dal correggerlo, nel rispetto del fondamentale canone di buona fede cui è informato 

l’ordinamento giuridico;  

RILEVATO al contempo che quanto precede incide, inevitabilmente, sulla graduatoria finale approvata dal 

Servizio Organizzazione con determinazione DPB010/10 del 04.02.2025, nonché sull’elenco dei vincitori, in 

cui il soggetto istante è collocato al sesto anziché, in conseguenza della rettifica di cui sopra, al quinto posto 

della graduatoria; 

RITENUTO pertanto di dover conseguentemente adottare, in autotutela e nel rispetto dell’art. 97 della 

Costituzione, un provvedimento di secondo grado che rettifichi in parte qua la determinazione DPB010/10 del 

04.02.2025, nonché i suoi ALL. A “Graduatoria finale” e ALL. B “Elenco dei vincitori”, nel punto in cui il 

soggetto istante è collocato al sesto anziché al quinto posto della graduatoria, riformulando la stessa nonché 

l’elenco dei vincitori, e dando atto che ciò non comporta modificazioni nell’elenco medesimo ma unicamente 

nella collocazione dei vincitori in graduatoria;  

RIBADITO ancora che il provvedimento di rettifica della graduatoria di un concorso pubblico ha natura di 

atto di autotutela “di secondo grado”, in quanto va ad incidere su un sottostante provvedimento; e tuttavia, 

esso si caratterizza per il suo fondarsi su un errore che non attiene all’accertamento dei presupposti dell’agire 

dell’amministrazione, o all’interpretazione della disciplina applicabile alla fattispecie, ovvero all’esercizio 

dell’eventuale discrezionalità, bensì nella mera errata trasposizione nel provvedimento della volontà 

dell’amministrazione (Cons. Stato n. 3537/2020);  
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CONSIDERATO inoltre che, in virtù della natura vincolata dell’atto, non si rende necessario procedere ad 

alcuna preventiva comunicazione di avvio del procedimento, né ad una comparazione di interessi, ed ancora 

che il ristretto arco temporale intercorso tra l’approvazione della graduatoria di cui alla determinazione 

DPB010/10 del 04.02.2025 e l’adozione del presente atto consente di apprezzare l’unicità della procedura;  

VISTO altresì l’art. 21 octies della L. 241/1990 nel punto in cui dispone che Non è annullabile il 

provvedimento adottato in violazione di norme sul procedimento o sulla forma degli atti qualora, per la natura 

vincolata del provvedimento, sia palese che il suo contenuto dispositivo non avrebbe potuto essere diverso da 

quello in concreto adottato; 

RITENUTO, pertanto, 

- di dover prendere atto delle operazioni della Commissione esaminatrice richiamate nel verbale del 

16.04.2025; 

- di dover rettificare, in parte qua ed in coerenza con quanto precede, la Determinazione n. DPB010/10 del 

04.02.2025 ed i suoi “Allegato A” recante “Graduatoria Finale” e “Allegato B” recante “Elenco Vincitori”; 

- di dover approvare, in sostituzione e a rettifica, la nuova graduatoria finale, come riformulata all’esito di 

quanto precede, come da “Allegato A Graduatoria Finale” al presente atto per costituirne parte integrante 

e sostanziale; 

- di dover dichiarare, in sostituzione e a rettifica, i vincitori della procedura selettiva di cui si verte, come da 

elenco “Allegato B Elenco Vincitori” al presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale; 

PRESO ATTO inoltre del parere n. 2 del 31.1.2025, reso sul Piano assunzionale dell’Ente dal Collegio dei 

Revisori dei Conti della Giunta Regionale, il quale - pur accertando il rispetto di tutti i limiti di spesa previsti 

per i piani assunzionali - ha espresso sulla relativa proposta “parere favorevole con riserva”, e ciò per 

l’impossibilità oggettiva di asseverare il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio, per le motivazioni 

ivi analiticamente riportate; 

VISTO l’art. 33 comma 1 del D.L. n. 34 del 30.4.2019, convertito con Legge 28.6.2019 n. 58, che recita: “…le 

Regioni a statuto ordinario possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza 

con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di 

bilancio asseverato dall'organo di revisione ……..”; 

PRECISATO dunque:  

- che l’Amministrazione potrà dare esecuzione alla presente procedura solo laddove ricorrano tutti i 

presupposti di legge, tra i quali quelli dettati dall’art. 33 comma 1 del D.L. n. 34 del 30.4.2019, convertito 

con Legge 28.6.2019 n. 58, condizione essenziale per l'assunzione di personale a tempo indeterminato;  

- che, per l’effetto, si procederà alla sottoscrizione del contratto di superiore inquadramento dei vincitori 

della presente selezione solo laddove ricorrano tutti i presupposti di legge, tra i quali quelli dettati dall’art. 

33 comma 1 del D.L. n. 34 del 30.4.2019, convertito con Legge 28.6.2019 n. 58, condizione essenziale per 

l'assunzione di personale a tempo indeterminato; 

ATTESO che i sottoscrittori del presente atto dichiarano di non trovarsi in una situazione di conflitto di 

interesse, anche potenziale, come disposto dall’art. 6 comma 2 e art. 7 del Codice di Comportamento di cui al 

D.P.R. 62/2013, nonché ai sensi dell’art. 6 bis della legge 7 agosto 1990 n. 241, e di essere a conoscenza delle 
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sanzioni penali cui incorrono nel caso di dichiarazione mendace o contenente dati non più rispondenti a verità, 

come previsto dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445; 

VISTO l’art. 24, della L.R. n. 77/99; 

DETERMINA 

Per tutto quanto in premessa, da intendersi integralmente richiamato: 

1. di prendere atto del verbale della Commissione esaminatrice del 16.04.2025, acquisito al prot. n. 

163616/25 del 17.04.2025, in cui, all’esito delle verifiche condotte, si è riscontrato l’errore materiale 

segnalato e si è provveduto a rettificare la scheda di valutazione del candidato istante ID 101411 e 

conseguentemente la graduatoria provvisoria di merito, trasmesse nuovamente, in uno al medesimo 

verbale, al competente Servizio per l’adozione degli atti conseguenziali; 

2. per l’effetto ed in conformità, di rettificare in parte qua la Determinazione n. DPB010/10 del 

04.02.2025 ed i suoi “Allegato A” recante “Graduatoria Finale” e “Allegato B” recante “Elenco 

Vincitori”, sostituiti con gli allegati sotto riportati; 

3. di approvare dunque, in sostituzione ed a rettifica, la graduatoria finale della procedura selettiva, 

per titoli ed esami, per la progressione tra le categorie di personale ex art. 22, comma 15, del D.lgs 

n. 75 del 25.5.2017 e s.m.i. per la copertura di n. 6 posti di ex cat. “D” – Area dei Funzionari e 

dell’elevata qualificazione – profilo professionale “Specialista Amministrativo”, allegata al presente 

atto per costituirne parte integrante e sostanziale (Allegato A Graduatoria Finale);  

4. di dichiarare, in sostituzione ed a rettifica, vincitori della procedura selettiva per titoli ed esami, per 

la progressione tra le categorie di personale ex art. 22, comma 15, del D.lgs n. 75 del 25.5.2017 e 

s.m.i. per la copertura di n. 6 posti di ex cat. “D” – Area dei Funzionari e dell’Elevata qualificazione 

– profilo professionale “Specialista Amministrativo” presso la Giunta Regionale d’Abruzzo, 

ANDREONI Renzo, VALENTE Antonella, QUARCHIONI Fabrizio, BELLOMO Augusta, 

RAGNI Gabriella e IACOBUCCI Michela, come da elenco anch’esso allegato al presente atto 

come sua parte integrante e sostanziale (Allegato B Elenco Vincitori), redatto secondo l’ordine di 

punteggio nella suddetta graduatoria; 

5. di subordinare l’inquadramento, nell’Area dei Funzionari e dell’Elevata qualificazione, dei suddetti 

vincitori all’esito dell’accertamento, da parte dell’Ufficio Selezione e Formazione del Servizio 

Organizzazione della Regione Abruzzo, dei requisiti di cui all’art. 1 del bando, significando sin d’ora 

che saranno adottati i provvedimenti previsti dall’art. 9, comma 9, qualora, a seguito delle verifiche, 

emergano difformità rispetto a quanto dichiarato in sede di presentazione della domanda di 

partecipazione;  

6. di ribadire che, ai sensi dell’art. 12 del bando, può essere disposta in ogni momento, con 

provvedimento motivato, l’esclusione dal concorso per difetto dei requisiti prescritti all’articolo 1;  

7. di subordinare, altresì, l’effettiva esecuzione della presente procedura, e dunque la sottoscrizione 
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del contratto di superiore inquadramento dei vincitori della presente selezione, alla ricorrenza di tutti 

i presupposti di legge, tra i quali quelli dettati dall’art. 33 comma 1 del D.L. n. 34 del 30.4.2019, 

convertito con Legge 28.6.2019 n. 58, condizione essenziale per l'assunzione di personale a tempo 

indeterminato; 

8. di dare atto che l’onere derivante dall’applicazione del presente provvedimento trova capienza sui 

pertinenti capitoli del bilancio regionale per l’esercizio 2025 – 2027; 

9. di pubblicare la presente determinazione sul B.U.R.A.T. della Regione Abruzzo e nell’apposita 

sezione “Concorsi” del sito internet della Regione Abruzzo. 

 

AVVERTENZA: nei confronti del presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale 

Amministrativo Regionale entro 60 giorni e ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 

data di pubblicazione. 

 

 

Il Responsabile del procedimento                                                                  Il Responsabile dell'Ufficio 

      Maria Rita Pettinari                                                        Dott.ssa Clementina Graziani               

   firmata elettronicamente                                                                      firmata elettronicamente          

                            

La Dirigente del Servizio 

                                                            Avv. Dania Aniceti 

   firmata digitalmente 
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